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Palazzo Mancini-Semini (Crisiofanello) XVI sec. 
Sede della Banca Popolare di Cortona

IL LEASING PER L’IMPRESA 
ARTIGIANA: ARTIGIANLEASING

Un finanziamento collaudato, studato su misura per gli artigiani 
da Italease, leader del leasing agevolato,
Stcuro, perché offre tutte le garanzie di un servizio bancario. 
Compresa la riservatezza.
Veloce e a portata di mano, perché lo si trova presso tutte le 
agenzie delle Banche Popolari convenzionate e presso qualificati 
fornitori di macchinari.
Conveniente, perché apre l'accesso a tutte le agevolazioni, dai 
contributi Artigiancassa a quelli regionali e locali.
In Toscana e Umbria si trova presso: Banca Popolare di Novara, 
Banca Popoiare di Spoleto, Banca Popolare di Todi, Banca Popo­
lare di Cortona.
Condizioni particolari per gli iscritti a 12 Associazioni Artigiane 
territoriali in Toscana e Umbria.

Per informazioni rivolgersi a:
BANCA POPOLARE DI CORTONA 

Ricordiamo che ia Banca è sede secondaria della Italease per 
tutta la provincia di Arezzo ed esiste la possibilità di targare 
Arezzo per ogni mezzo di locomozione.

Tanti Auguri
L’Anno 1988 sta per finire e sono imminenti le Festività 

1988/1989; la BANCA POPOLARE DI CORTONA è lieta di 
porgere agli affezionati SOCI e CLIENTI i più sinceri cordiali 
auguri di Buon Natale e Buon Anno 1989.

La Direzione.

Per ulteriori informazioni rivolgersi 
agli sportelli BPC

LA BANCA POPOLARE DI CORTONA 
ED I CERTIFICATI DI DEPOSITO

A testimoniane» di una sempre 
più significativa e dinamica presen­
za nel campo dell’intermediazione e 
della raccolta, la BANCA P0E*0 
LARE DI CORTONA colloca tra i 
risparmaitori, da qualche mese e per 
la prima volta, propri certificati di 
deposito vincolato a medio termine, 
che consentono una diversificazio­
ne dell’investimento del risparmio 
familiare, oltre che usufruire di una
maggiore remunerazione.

I certificati di deposito sono

emessi al portatore con durata 19- 
24-36 mesi minimo L. 10.000.000 
(con multipli di 5 milioni) contro 
versamento in contanti. Il tasso di 
interesse applicato è da ritenersi 
molto favorevole ed inoltre resta fis­
so per tutta la durata del vincolo.

Alla scadenza, oltre al rimborso 
del capitale, ha luogo il regolamento 
degli interessi, al netto delle vigenti 
ritenute fiscali.

Informazioni presso tutte le di­
pendenze della Banca.

Pìccolo Dizionario di Banca 
a cura della Direzione della B PC

Banca Centrale di Credito Popolare (Centrobanca): Azienda 
di Credito costituita nei / 946 ad iniziativa delle ban­
che popolari italiane, ha per scopo quello di esercitare 
il credito a medio e lungo termine a favore delle impre­
se (industriali, commerciali ed agrarie). Opera su tutto 
il territorio nazionale per il tramite delle banche popo­
lari associate.

Banca corrispondente: Azienda di credito che e.segue incarichi 
.su richiesta e per conto di un 'altra banca.

Banca popolare: Società cooperativa a responsabilità limitata, 
autorizzata aita raccolta de! risparmio e all'esercizio dei 
credito nei confronti dei soci .stessi e della comune 
clientela .soggetta alle disposizioni della legge bancaria.

Bancomat: Sistema di cassa continua attraverso il quale i 
clienti di numerosi istituti di credito, collegati alla cate­
na Bancomat, possono effettuare prelevamenti in con­
tanti anche nelle ore di chiusura degli sportelli bancari.

BEI: Banca Europea per gli investimenti.

Sportelli:
Cortona - Valdichiana 
Sede Operativa
Tel. 603.004 -601.138 
Telecopier 604.038 
Camucia
Tel. 603.103 -601.286  
Terontola

I  I I #  ^'^7.766banca popolare di cortona
LA TU A  BANCA NEL TU O  TERRITORIO
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Per il 1989
grosse novità

Con questo numero 
chiudiamo l'anno 1938.

L'esperimento di ttasfor 
mare L'Etruria da periodi 
co mensile a 12 pagine a 
ciuindicinale a 8 pagine ha 
ottenuto sictramente un 
bi on successo.

Il giornale è diventato 
più scoTevole, piè puntua­
le. arche se a volte ha per 
so un po' di spessore cultu­
rale in considerazione dei 
t'.;mpi di riflessione accor 
ciati.

La nuova .Amministra 
ziotie ha esaminato il prò 
bUma n'd st o complesso ec 
in accordo con i redattori 
ha deciso di proseguire lel 
cammino intiapreso cer­
cando di dare al nostro 
giornale una capacità infor­
mativa più ampia rinfoi 
Ziindo anche il momento 
storico e culturale nel terri­
torio.

E questo anche in fun­
zione della vicina scadenza 
del i992. quando L'Etrur.a 
celebrerà i suoi 100 anni di 
vita.

Le 16 pagini che com­
porranno il quindicinale so­
no suddivise per argomenti 
e questo per favorire il let­
tore che potrà cosi ritrova­
re in quella pagina le tema­
tiche a lui più consone.

Le prime due pagine sa­
ranno riservate ai problemi 
di attualità; due pagine per 
la cultura; due pagine, e 
questa è la novità, saranno 
dedicate alla presentazione 
di pagine anastatiche dei 
vecchi giornali usciti nel 
tempo a Cortona.

Volendo dare anche una 
più puntuale informazione 
su tutti i problemi dell'inte­
ro territorio il giornale ha 
destinato tre pagine per 
Camucia. per Terontola e 
Mercatale. per il territorio.

Resta la pagina agricola 
alla quale si cercherà di da 
re più snellezza attraverso 
una trattazione di problemi 
agricoli che interessino non 
solo il tecnico ma anche la 
famiglia. Il desiderio di ali 
mentarsi in modi più sano 
sarà un momento impor­
tante su questa pagina.

Anche lo sport dovrà 
crescere perché sono state 
adesso dedicate due pagine, 
È intenzione della redazio­
ne sportiva, allargata con 
nuovi collaboratori di se 
guiore più da vicino tutta 
l'attività amatoriale che vi­
ve nel nostro comune.

Confidiamo comunque 
anehe nella collaborazione 
‘̂ cgli interessati per essere

più presenti in ogni frazio­
ne.

Il quindicinale si arrie 
chisce anche con tutta una 
serie di rubriche e con un 
concorso che sicuramente 
interesserà i nostri lettori: 
pubblicheremo quindici 
nalmcnte una ricetta che 
sarà inviata dalle nostre 
donne. Ogni ricetta avrà 
un numero ed ogni lettore 
potrà esprimere, pssibil 
mente dopo averla fatta fa 
re in casa, il suo voto di 
preferenza.

Da gennaio a settembre 
una classi'ica darà una vin 
citrice ed otterrà come pre- 
mi( un viaggio a Parigi per 
tiue persone.

Un'altra rubrica che do­
vrebbe stimolare l inieresse 
c'el lettore è la rubrica fi- 
narziaiia che tratterà con 
estrema semplicità i proble­
mi più attuali della finanza, 
ma soprattutto attraverso 
spiegazioni pratiche, come 
ad e:.emDÌo : riuscire a deci­
frare tra i numeri il vero 
tasso di interesso applicato 
dalle banche.

Ultima informazione é 
quella relativa ai giorni di 
uscita del giornale che di 
comune accordo con la ti- 
[xrgrafia avverrà il 1.5 e il 
30 di ogni mese.

Dunque auguri di buon 
inizio 1989 e ... al 15 gen­
naio.

Enzo Lucente

A P T CORTONA: CRESCE LA PROTESTA

"Guideremo la protesta, 
se ce ne sarà bisogno. Ci 
impegneremo fino in fondo 
per garantire a Cortona 
una Azienda di Promozio­
ne Turistica" questo é il

genze degli operatori eco­
nomici non solo di quelli 
cortonesi ma dell'intero 
territorio aretino.

Le realta turistica corto- 
nese non dà lustro e benes

sere solo alla città o al no 
stro comune ma queste 
presenze qualificate si irra­
diano nell'intera provincia.

I rapporti con gli opera 
tori esteri e con le Universi 
tà straniere hanno prodot­
to effetti che non sono cir­
coscrivibili in ambiti angu 
sti.

Ecco perché Cortona de­
ve essere sede di APT.

Ma questo movimento 
sta infoltendosi tempora 
neamente con dichiarazio­
ni di ritenti, ma ognuna 
sottintende una disponibili­
tà operativa a lottare per 
conseguire il fine ultimo.

Pubblichiamo a parte il 
manifesto voluto dall'Am­
ministrazione Comunale, 
dai partiti, dalle Associa­
zioni.

Anche l'altro manifesto 
dell'Associazione Centro

Storico e Associazione 
Commercianti, delegazione 
di Cortona, e del Consiglio 
dei Terzieri. di cui riprodu­
ciamo il testo, che sarà af­
fisso in Arezzo e a Firenze 
nel formato doppio elefan­
te (100x140) vuole testi­
moniare l'impegno dell'in­
tero territorio comunale 
anche oltre i confini comu­
nali; vuole sostenere con 
forza questo diritto inalie­
nabile per Cortona.

E dunque quando nel 
numero scorso paventam 
mo la possibilità concreta 
del risveglio dei Cortonesi 
sui problemi vitali.non ci 
siamo sbagliati perché co­
nosciamo. tutto sommato, 
il carattere di questo popo­
lo civile e non disponibile a 
farsi prendere per il naso 
per illogiche determinazio-

succo delle opinioni espres­
se in Regione Toscana dal 
Presidente della Associa­
zione Commercianti 'fi 
Are:/zo, dott. Sabatino Ma 
diai.

Questa asserzione certa­
mente oesante. ma signifi­
cativa perché dà il senso 
Geirimpegno é un altro tas 
sello su quella lunga strada 
che Cortona dovrà percor 
rere per ottenere quello che 
gli spetta di diritto e che in­
vece gli vuole essere tolto 
con una miopia politica 
che non ha raffronti con la 
realtà.

Il Presidente Madiai si é 
fatto interprete delle esi

Il diritto di essere sede di A P T

Salviam o g li alberi
Per il secondo anno alcu 

ni giovani cortonesi stanno 
cercando di sensibilizzare 
la popolazione sull'impor 
tanza di salvare gli alberi 
perché attraverso la loro 
fotosintesi la nostra terra 
può rigenerarsi di ossigeno.

Il simbolo di quest'anno 
é un grosso pino totalmen 
te secco a causa delle piog

ge acide.
Abbiamo visto questi 

giovani distribuire in Piaz 
za Signorelli ai piedi del 
Teatro tutta una serie di 
opuscoli illustrativi e spc 
riamo che il risultato sia 
nettamente migliore di 
quello dello scorso anno. Il 
problema ecologico non é 
certamente da sottovaluta

In data 19 dicembre, 
rappresentanti dei partit 
colitici e delle associazion 
sociali, economiche e cul­
turali. incontratisi, su invi­
to del Sindaco, nella sede 
comunale con i capi grup­
po Consilian ed i compone- 
neti la Giunta municipale e 
dell'area valdichiana est a 
sede di APT, concordano 
quanto segue:

"Riferendosi all'ordine 
del giorno, approvato 
aH'unanimità dal Consiglio 
comunale di mercoledì x § 
dicembre, ribadiscono 
energica protesta contro ta­
le mortificante ed ingiusta 
esclusione.

Considerando irrinun­
ciabile per Cortona ed area 
circostante la dotazione di 
uno strumento (ler l'auto­
noma promozione e gestio­
ne del turismo (in continua 
ascesa), invitano rispettiva 
mente la Giunta e il Consi­
glio regionale a rivedere la 
propria rigida impostazio­
ne ed a nuxJificare i criteri 
per la determinazione del 
numero e degli ambiti terri­
toriali per la costituzione 
dei nuovi organismi previ­
sti dalla Legge 23.2.1988, 
n.%, con rinserimento tra 
questi di Cortona.

Pur riservandosi di cono­
scere l'esito degli incontri 
chiesti dal Consiglio Comu­
nale di Cortona e dall'As- 
semblea dell'Associazione 
Intercomunale n.24 con la 
Giunta regionale c compo­
nenti la III Commissione 
consiliare permanente, an 
nunciano sin da ora che in 
mancanza di posotivo ri

scontro alla sopradetla ri- 
chiesta.saranno intraprese 
unitarie e adeguate iniziati­
ve o linee di azione perché 
sia riconosciuto ciò che 
spetta di diritto".

-Amministrazione Comu­
nale

PCI, DC, PSI, MSI, 
PSDI, PLI, PRI 

-Associazioni Sindacali e di 
Categoria 

-Associazione per il Centro 
storico

-Associazioni dei commer­
cianti

•Associazioni culturali

Cortona deve essere 
Sede di APT

L'attività di Cortona ha Jatto accrescere ie presenze tu­
ristiche nei nostro territorio e nella sies.sa Regione per mol­
ti anni. .

Abbiamo avuto crescita turistica anche quando in To­
scana si registravano considerevoli diminuzioni (-v i 1.1% 
nei 1985. + !9% nei 1986. t 26.1% nei 1987. -r 7.12% 
nel 19881.

Ora dovremmo accetlare ia volontà politica della Regio­
ne di sopprimere la Nostra Azienda di Turismo per puri 
scopi partitici e distruggere la nostra economia.

NO
E DIFENDEREMO I NOSTRI DIRITTI

Associazione C entro .Storico Cortona 
Associazione Commercianti Cortona

BAR
MODERNO

di Salvaaon Sabatino

> ]

via  Regina Siena, 42 - Camucia - Tel. 604577
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I GIOVANI DC E LA DROGA
Nelle ultime settimane ij 

dibattito sul problema della 
"droga" si è fatto partico 
larmente vivace e non sono 
purtroppo mancate propo­
ste fortemente strumentali 
tese più alla ricerca di facili 
consensi che all'individua­
zione di reali rimedi.

La gravità del fenomeno 
sia in termini quantitativi 
che qualitativi è sotto gli 
occhi di tutti e mai come 
oggi viene chiesto alla poli­
tica uno sforzo ulteriore 
per disegnare proposte vali­
de ed evitare pericolosi sci­
voloni.

Anche noi come giovani 
D.C. ci sentiamo coinvolti 
in questo sforzo e intendia­
mo, in questa delicata fase 
che vede il Parlamento 
chiamato a ridisegnare la

normativa in materia, par 
tecipare alla delineazione 
di soluzioni valide.

Non da oggi siamo con­
tro qualsiasi rimedio indivi­
duato nell'area “liberalizza 
zione della droga", cosi co­
me non possiamo accettare 
che strumento efficace e 
corretto sia la carcerazione. 
Entrambe le strade di parte 
conducono nel vicolo cieco 
dell'egoismo.

Riteniamo invece, che 
fermo restando il principio 
dell'illeceità dell'uso di stu­
pefacenti. lo sforzo debba 
essere diretto ad individua 
re misure efficaci che ten­
gano in dovuta considera­
zione il fatto che chi si dro­
ga non è accomunabile in 
categorie giovanili della cri­
minalità.

In questo senso, non tan 
to con la repressione fine a 
se stessa ma con un'azione 
che contemporaneamente 
contempli prevenzione, re­
cupero e lotta al traffico di 
stupefacenti, crediamo sia 
possibile trovare una via 
d'uscita. Allora la nostra 
preoccupazione diventa 
anzitutto quella di poter 
conservare alla legge in di 
scussione un quadro orga 
nico di intervento che 
nell'equilibrio di più forme 
ed azioni ha il suo senso 
più compiuto.

Solo cosi, se la lotta ver­
rà compiuta contempora 
neamente in più ambiti 
(scuola, caserma, ecc..l la 
prevenzione risulterà effi­
cace e l'intervento su chi 
già si droga credibile.
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dovuta) dalla USL 24, an­
che se resiste il blocco della 
popolazione di Castiglion 
Fiorentino davanti al suo 
ospedale, tutte le forze poli 
tiche, DC compresa, si so­
no sedute intorno ad un ta­
volo per discutere sul futu­
ro della Sanità in Valdi 
chiana Est e soprattutto sul 
problema del futuro mono­
blocco.

Le discussioni sono an­
cora in corso, la commissio­
ne costituita è giunta quasi 
a localizzare l'area (al mo 
mento sono due le zone in 
predicato) e l'ambiente pa­
re si stia rasserenando.

Il nostro vignettista 
"edn" ha voluto ripercorre 
re attraverso una serie di 
vignette le vicende di que­
sto ultimo periodo del 
1988.

Concordiamo con la 
cancellazione della “modi 
ca quantità", così come ri 
teniamo utile la sospensio 
ne del giudìzio per chi oc 
casionalmente fa ricorso 
all'uso di stupefacenti, ma 
con scetticismo guardiamo 
alle sanzioni sostitutive del 
la pena detentiva per i reci­
divi. Esse ci paiono più ispi 
rate al semplice componi 
mento di visioni opposte 
dei partiti che ad un reale 
tentativo di individuare mi 
sure utili.

Probabilmente più signi 
ficativo sarebbe ritagliare 
un maggior spazio di scelta 
per il giudice al fine di com­
misurare l'intervento alle 
reali condizioni dello speci 
fico caso, potendo scegliere 
all'interno di un quadro di 
sanzioni effettivamente 
utili a svolgere un ruolo di 
deterrente verso chi si dro­
ga. Ed è proprio su queste 
sanzioni che riteniamo il 
Parlamento debba svolgere 
una riflessione approfondi­
ta.

Tra quelle attualmente 
previste nel disegno di leg­
ge alcune sono francamen­
te inutili ed altre addirittu­
ra dannose.

Con riferimento poi a 
coloro che vivono l'espe­
rienza dei carcere a causa 
dei reati commessi per pro­
curarsi la droga crediamo 
opportuno realizzare delle 
sezioni specializzate volte a 
contemperare la pena con 
il recupero in modo tale 
che la detenzione non di­
venga il momento di una 
ulteriore caduta nella spira 
le.

Vorremmo in sostanza 
far giungere il messaggio 
che per noi, per la nostra 
cultura di cattolici demo­
cratici, la soluzione va ri­
cercata in una serie di mi­
sure tra loro collegate ed 
organizzate dalla “solida 
rietà" come momento forte 
di condivisione e di respon­
sabilizzazione di tutti.

Sono queste alcune valu­
tazioni che in questi mesi 
all'interno del movimento 
giovanile sono maturate e 
che oggi offriamo come 
strumento di discussione e 
di dibattito per tutti coloro 
che intendano veramente 
parlare e, se possibile, ope 
rare alla risoluzione di que 
sta piaga del 2000.

Movimento giovanile 
D.C. C'ortonese

Dopo l'intervento de! 
PSI, anche i giovani della 
DC hanno voluto dire la lo­
ro sul problema droga.

Il giornale ha ospitato 
volentieri questi interventi 
perché sappiamo che anche 
a Cortona questo problema 
esiste.

Non si ha conoscenza di­
retta di casi eclatanti, ma 
con il trascorrere di questi 
ultimi anni, soprattutto gli 
addetti ai lavori, il fenome­
no anche ne! nostro territo­
rio ha preso corpo.

Dunque tutti gli inter­
venti che servano a stimo­
lare riflessioni ben venga­
no.

VENDO E COMPRO
Questi annunci

Vendesi appartamento 5 
vani più garage e giardino 
in località Ossaia. Per in 
formazioni:

tei. 0575/910060.
A pensionato offro per 

passatempo appezzamento 
boschivo località Torreone 
Cortona. Vantaggi da con­
cordare in cambio di manu­
tenzione. Telefonare ore 
pasti al 35.29.61.

Vendesi palazzina 6 vanì 
accessori, garage, piccolo 
giardino in località Ossaia. 
Telefonare 06/9356788.

Vendesi parte rudere da 
ricostruire in zona panora­
mica. Tel. 601545

Cercasi persone disposte 
a pulire uliveto abbandano- 
to in cambio di legna e rac­
colta olive. Tel. 601545

Permuto motorino 50
cc. Malanca da cross otti­
me condizioni, motore, fre­
ni, frizione, ammortizzato­
ri, testata, tutto nuovo, con 
vespa Piaggio 50 cc, pari 
requisiti. Tel.604377

sono gratuiti
Vendesi roulotte Roller 

Raphael 202, n.4-)-2 posti, 
ottimo stato di conserva 
zione ed efficienza esterno 
interno, dotata vari acces­
sori fra cui tenda veranda.

Tel. 0575/603541 
Affitasi tutto l'anno o 

Vendesi abitazione indipen 
dente San Remo. Telefona­
re 0575 677986.

Vendo motorino Benelli 
vecchio tipo, buone condi 
zioni, motore nuovo. Tele­
fonare ore pasti al seguente 
numero: 0575/603980.

Vendesi a S. Caterina ca­
sa colonica, 4 stanze con 
luce, acqua, telefono e pic­
colo orto; L. 20.000.000 

Tel. 62692 (ore pasti) 
Vendesi a S. Angelo caset­
ta con annessi da ristruttu­
rare e con ha 1,50 di ulive­
to. Disponibile anche per 
tu rism o  es tivo . Tel 
0575/62857.

Vendesi Roulotte 4 po­
sti, super accessoriata -i- 
veranda pavimentata in te­
la L. 2.500.000 anche a ra­
te. Tel. 62505 (ore serali)

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio 

economico
Testo:

MOBILI

Bardelli Leandro
OSCAR DELL'ARREDAMENTO 1978 

AQUILA D'ORO DELL’ARREDAMENTO 1981

arreda la tua casa
Telefona al (0575) 613030  

o vieni al 6/b via Lauretana-Centola Cortona (AR)

Vendita articoli fotografici
8  3 l^ j |  SVILUPPO - STAMPA - IN 24 ORE

^  >J I ' I  I ■ A domicilio
P e - e n m o n , e

Via Nazionale, 33 • Cortona PREZZI
Tel. 0575/62588 CONCORRENZIAU

Installazioni e riparazioni impianti 
termoelettrici

CENTRO ASSISTENZA caldaie e 
bruciatori gas e gasolio

MASSERELLI GIROLAMO
________: Tel. 0575 - 62694

Loc. CAMp Xc CIO, 40 ■ CORTONA AR^

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli. 16 
Cortona (AR)
0575/62984
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SABATO 7 E DOMENICA 8 GENNAIO AL TEATRO

L A  SC U O LA  D E L L E  M O G L I
Il capolavoro di Molière per l'interpretazione di Gastone Moschin. 

Regia di Gianfranco De Bosio

È Arnolfo, scapolo an 
ziano. il protagonista de 
"La scuola delle mogli" di 
Molière, rappresentata per 
la prima volta a Parigi il 
29,12.1662.

Egli ha pensato di fog 
giarsi una moglie su misura 
allevando una fanciulla fi 
glia di povera gente in mo 
do da tenerla ben lontana 
dalle insidie e dalle curiosi 
tà el mondo. Ma il Destino 
ha differentemente deciso: 
l'incontro della giovane 
Agnese con Orazio segna 
la fine dei progetti del vec 
chiù Arnolfo e l'inizio per i 
due innamorati della sco­
perta dei veri sentimenti.

La sofferenza di A/nolfo 
di fronte all'amara realtà è 
tuttavia dotata di profonda 
vrs comica cosi come i suoi 
insensati tentativi di istituì 
re troppo superficialmente 
una personalissina “scuola 
delle mogli" contraria a tut 
le le regole del buon senso.

L'interpre azione di Ga 
stono Moschin / Arnollo) è 
stata salutata dalla critica 
con accenti entusiastici per 
la capacità istrionica che ri­
manda a pieno l'ottusa pos 
sessività del personaggio, la 
sua gelosia disperata ed an­
che il dolore insensato pe­

la sfuggita giovinezza.
Accanto al protagonista 

ruota un cast ugualmente 
di successo per uno spetta­
colo car.ittei izzato da r t- 
mo, :graJevolezza estetica e 
diverlimento.

"La scuola delle mogli" 
andrà in scena al Teatro Si­
gnorelli in prima sabato 7 
ed in replica Domenica 8 
gennaio.

IBI

Lorenzo Cherubini “Jovanotti” 
ha (ricevuto il premio 

“Personalità Europea 1988”
Si è celebrata In Camido- 

glio a Rom.a con messàggio 
del Ministro delle Finanze, 
la XIX edizione della Gior­
nata Europea alla quale so­
no intervenute personalità 
politiche, militari e religio­
se.

La cerimonia, introdotta 
dal Presidente del Centro 
Europeo, si è svolta con 
una serie di interventi. Tra 
i più significativi quelli del 
Sottosegretario al Turismo

e Spettacolo on. Luigi Ros 
si di Montelera. Partecipa­
vano il Sindaco di Roma, il 
Presidente della Provincia, 
Assessori del Comune e 
della Regione.

1 premi "Personalità Eu­
ropea 1988" sono andati 
ad esponenti della cultura, 
della stampa, dell'arte e del­
lo spettacolo. Tra i premia­
ti per lo sport Alberto 
Tomba e Vincenzo Maen- 
za. Per lo spettacolo, assie­

me al nostro concittadino 
Cherubici Lorenzo, in arte 
Jovanotti. hanno personal 
niente ritirato il premio. 
Franco Zeffirelli. Ornella 
Valloni, Nino Frassica, 
Anna Oxa. Lorella Cucca 
rini. Giuliana De Sio. Ro­
mina Power e Albano, Ot 
tavia Piccolo e Tognazzi,

Al termine c'è stata una 
imprevista e spontanea ma 
nifestazione di simpatia da 
parte di numerosi giovani 
verso Lorenzo e si sono 
avute anche difficoltà per 
l'uscita della gente che ave­
va riempito la Sala della 
Protomoteca.

La stessa cosa si è più 
tardi ripetuta all'uscita del 
Teatro Parioli di Roma al 
termine dello spettacolo 
Costanzo Show andato in 
onda su Canale 5 subito 
dopo ed al qtiale ha preso 
parte anche la signora Vio 
la. madre di Lorenzo la 
quale su invito di Maurizio 
Costanzo è salita sul palco 
|icr salutare il figlio in par 
ten/a per il servizio milita 
re. Nella circostanza è sta 
to presentato il libro di Jo 
vanotti dal titolo “YO. sia 
Ilio  o non siamo un bel mo 
viiiiento'.’ edito da Vallar 
di ed in vendita in tutta Ita 
lia. L'iiidoniani Lorenzo ha 
preso parte alla trasrtiissio 
ne di Fantastico presentati 
do una nuova canzone ed 
annunciandone un'altra.

STENDARDO CORTONESE 
AL PAUO DI SIENA

Alcuni anni fa feci un ar 
ticolo uscito nel giornale 
l'ETRURlA attirando l'at 
tenzione sulla possibilità dì 
far comparire alla magnifi­
ca manifestazione del PA 
LIO di SIENA una insegna 
della città di CORTONA.

Ebbi, cosi una gentiiissi 
ma lettera in data 29 mag­
gio 1981 dall'egrigio Magi­
strato del PALIO, facendo­
mi noto che. questo, dove­
va essere, per rigido regola­
mento. tutto senese senza 
comparse esterne.

Il lungo tempo passato 
ha fatto, forse, riflettere i 
dirigenti del PALIO che 
una eventuale ammissione 
cortonese poteva essere 
ben accetta dato che. 
CORTONA è leg;ata a SIE­
NA da una grande fraterni­
tà storica.

Infatti, dopo l'invasione 
aretina del x -)-/& che di 
strusse la maggior parte 
della città è radicato in noi 
cortonesi il generoso gesto 
di SIENA, nell'inviarci 300 
abili maestranze e operai 
pronti per la ricostruzine 
della città che avvenne con 
cerimonia solenne di amal­
gamare il primo impasto 
della calcina con il sangue 
dei Senesi con quello Cor­
tonese.

Concorso
letterario

“Pannunzio 1989"
Il Centro Pannunzio di 

Torino indice per il 1989 il 
concorso letterario omoni 
mo in concomitanza con il 
salone nazionale del libro 
che si terrà a Torino in 
maggio 1989.

Il concorso è aperto a 
tutti gli autori di opere in 
lingua italiana e si articola 
in due sezioni:
SEZIONE A: ptiesia (mas 
simo tre liriche o un volti 
me inedito).
SEZIONE B: narrativa
(massimo un racconto, un 
romanzo oppure tre brevi 
novelle, editi o inediti).

È cnsentita la partecipa 
zione ad entrambe le sezio 
ni.

Per ogni sezione verrai! 
no proclamati tre vincitori 
(|o TO 30) saranno 
conferite le tradizionali me 
daghe dei “Dioscuri del Pa 
lazzo Reale di Torino" ap 
positamente eoniate |X'r il 
premio.

Chi fo.sse interessato può 
inviare il proprio elaborato 
contenente nome e cogito 
me. indirizzo e numero te 
lefonico e breve curricti 
lum del partecipante in una 
sola copia firmata alla Se 
greteria del Concorso lette 
rario Mario Pannunzio Via 
MAria Vittoria. 35 10123 
Torino, entro il 10 aprile 
1989.

Per ogni sezione dovrà 
essere versata la quota di 
partecipazione di L. 25.01)0 
sul C/C postale n. 
.10296107 intestata a il 
Pannunzio.

Il nobile esempio di fra 
tellanza fu eternato con 
una lapide posta sopra la 
porta BACARELLl dove 
ci passarono a tradimento 
gli invasori aretini.

Accesasi la guerra dei Se­
nesi con i fiorentini, il no­
stro valoroso UGUCCIO 
C.ASALl Capitano del po­
polo, non dimenticando gli 
aiuti ricevuti dai Senesi, 
raccolti numerosi esuli coi- 
tonesi furono questi a fron­
teggiare la Dattaglia più 
aspra quella del 4 settem 
bre 1261 a MONTAPER 
TI.

I cortonesi. furono la 
maggior parte dei protago­
nisti per la sorte delle guer­
re vincendo e strappando 
al nemico il CARROC'CIO 
con i buoi che fu trasporta

to a SIENA con manifesta 
zioni di giubilo.

La storia ricorda anche 
come FRANCESCO CA 
SALI Signore di CORTO 
NA detto SENESE perchè 
portato a battesimo da tre 
illustri personalità senesi, si 
coniugò con la bellissima e 
facoltosa dama ANTO­
NIA SALIMBENI di SIE 
NA. Peo tale eccezionale 
evento fu data, per la pri­
ma volta, la giostra 
delfARCHIDADO.

SIENA l’arpe più il suo 
cuore, per cui i cortonesi 
attendno sicuri le decisioni 
dei dirigenti del PALIO per 
l'ammissione al suo corteo 
storico le insegne cortone­
si.

F. Bistacci

xr

(li \

Contattologia

Ferri & C
Controlla sempre 
la tua vista

CORTONA Via Nazionala, 27 

CAM UCIA Via Matteotti, 43

ENERGIA: G.P.L.
Gas liquido in serbatoi

FACILE - PULITO - SENZA MANUTENZIONE

n  com bustlbH a più attuai*
con rifornimento a domicilio-per: privati - comunità - centri 

di ristorazione sociale - centri turistici - industrie - 
aziende agricole e artigianali 

ovunque l’uomo necessita di ENERGIA 
C O N S U L T A T E

studio Tecnico 80
IMPIANTISTICA

P.l. Filippo Cetani
FORNITURA SERBATOI 7000-2000-300Ó-5GOÓ 

Progettazione - Pratiche per autorizzazione,yv.FF. 
STUDIO TECNICO 80

Via di (durata, 21 -23 52042 gA(dUCIA (Ar) Tel.' (0575) 603373 
TECNOLOGIA DEL GAS COMBUSTIBILE
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Proteine per Talimentazione umana
Durante le prove di laboratorio sono state superate molte difficoltà: restano da affrontare 

problemi di ordine tecnologico e agricolo

Il tabacco è una pianta 
erbacea annuale con radice 
fittonante. appartenent al 
la famiglia delle Solanacee; 
orignaria dell'Anierica La 
tina è stata introdotta in 
Europa nel XVI secolo ed 
attualmente viene coltivata 
nella fascia che si estende 
dall'Equatore al 55° parai 
lelo. T ra i Paesi 
dell'U.N.I.T.A.B. l'Italia è 
uno dei più interessati alla 
coltura di tabacco e van 
tando la miglire e più ab 
bondante della qualità Vir 
ginia Bright, prcxluce circa 
l'80% del prodotto totale 
della C.E.E.

Il tabacco, pur non es­
sendo un prodotto biologi­
camente indispensabile, 
viene consumato in manie 
ra sempre cresente permet­
tendo cos§ entrate finan­
ziarie di tutto rispetto per 
le Nazioni produttrici. È 
fuor di dubbio che per la 
stragrande maggioranza di 
noi il tabacco non è altro 
che un trinciato di foglie 
dell'omonima pianta, desti­
nato ad essere fumato; non 
è cos§, però, per i ricercato­
ri per i quali rappresenta 
una invidiabile fonte di 
proteine vegetali. La possi­
bilità di ricavare queste so­
stanze ha avuto inizio alla 
fine degli anni 70 quando 
un ricercatore americano, 
S.W.WILDMAN dell'Uni­
versità californiana, por­
tando avanti un progetto 
secondo il quale potere ot­
tenere un tabacco da fumo 
meno dannoso ma ugual­
mente gradito ai fumatori, 
si accorse che nelle foglie 
della pianta erano contenu­
te notevoli quantità di pro­
teine e cercò in tutti i modi 
di mettere a punto un siste­
ma per estrarle. Per capire 
meglio il meccanismo è be­
ne partire dall'inizio: quan­
do si fuma una sigaretta la 
combustione di alcuni 
componenti il tabacco, tra 
cui anche le proteine, pro­
voca la formazione di so­
stanze cancerogene: l'ob- 
biettivo di rendere meno 
tossico il tabacco sta pro­
prio nell'eliminizione di 
tutte quelle sostanze che 
bruciando danno origine a

composti pericolosi, Secon 
do la tecnica del ricercato­
re, deproteinizzando le fo­
glie è possibile non solo ot 
tenere un tabacco meno 
dannoso, ma anche la di­
sposizione di proteine ad 
alto valore nutritivo.

latte e suoi derivati, dalle 
uova, dai vegetali, dai ce­
reali, dalle leguminose. Nel 
1982 la C.E.E., dietro inte­
resse dimostrato dai Go 
verni dei paesi produttori 
di tabacco, ha finanziato 
un progetto di ricerca al fi

Composizione in aminoacidi della proteina Frazione 1 otte­
nuta dal tabacco Virginia Bright comparata a quella degli 
aminoacidi della soia e deH’uovo.

Am(noac(d( Tabacco Sola Uova

Isoieucina* 4.1 4.9 5,8
Leucina* 8.4 7.7 9
Lisina* 5.7 6.1 6.7
Fenilalanina* 6.1 5.4 5,3
TIrosina' 3,3 3.7 4.3
Metionina* 1,8 1.1 3
Treonina" 3.7 3,7 5.3
Triptofano* 1.1 1.4 1,8
Vallna* 5,8 4,8 7.2
Feni(a(anina -r Tirosina 9.4 9.1 9.6
Cisteina 1,6 1.2 2.1
Metionina + Cisteina 3,4 2.3 5.1
Istidina 1.7 2,5 2.6
Acido aspartico 7.9 11.9 10,7
Serina 3,6 5.5 7.7
Acido glutammico 11 20,5 3.8
Prolina 3 5,3 7,7
Glieina 4.4 4 12.3
Aianina 4.5 3.9 _
Arginine 4.6 7.8 6.4

Le proteine sono i princi­
pali costituenti degli orga­
nismi nei quali rivestono 
compiti di alta dignità fisio­
logica. Esse infatti: entrano 
nella composizione del ci­
toplasma e del nucleo della 
cellula, partecipano ai mec­
canismi propri delle funzio­
ni vitali, presiedono la 
complessa architettura del­
la materia vivente. Sono 
sostanze a composizione 
quaternaria: carbonio,
idrogeno, ossigeno, azoto 
ed in alcuni tipi particolari, 
è presente anche lo zolfo. Il 
nostro corpo è fatto di pro­
teine ed è necessario che 
ogni giorno ne mangiamo 
una certa quantità: oggi in­
fatti si ritiene che il valore 
più attendibile sia da 3 g. a 
1-1,5 g. per Kg. di peso cor­
poreo; il fabbisogno è più 
elevato nei primi periodi di 
vita poiché le proteine as­
solvono il compito dell'ac­
crescimento. Raggiunto 
l'equilibrio fisiologico la ri­
chiesta proteica si abbassa 
e si mantiene su valori di 
circa 1 gr/Kg di peso. Allo 
stao attuale l'uomo ricava 
le proteine per la sua ali­
mentazione dalla carne, dal

ne di studiare gli aspetti 
tecnologici, nutrizione ed 
agronomici legati a questo 
tipo di estrazione. In Italia, 
secondo il Prof. Paolo Fan 
tozzi ordinario di Tecnolo­
gia Alimentare presso 
l'Università di Perugia e re­
sponsabile alla ricerca alla 
purificazione delle proteine 
fogliari, per ottenere dalle 
foglie il migliore rendimen­
to in proteine ad un costo 
economicamente vantag­
gioso, sarebbe necessario 
intensificare la coltivazione 
delle piante; in questo tipo 
di coltivazione, dove inte­
ressano soltanto le foglie 
giovani, è possibile ottene­
re fino a 4 raccolti durante 
il periodo vegetativo. Sorge 
quindi il porbiema della se­
mina la quale non si effet­
tua direttamente in piena

terra ma in erra e dopo un 
periodo di acclimatamento 
la pianta viene trapiantata 
in piena terra. C'è da dire 
inoltre che le attrezzature 
di cui si dispone non ri 
spendono alle esigenze ri 
chieste e di conseguenza di 
deve trovare il modo di 
avere a disposizione un'ap­
parecchiatura che consenta 
di trapiantare un numero 
alt di piantine. Le proteine, 
di cui ai parla nel progetto 
di ricerca, sono localizzate 
nei cloroplasti delle foglie e 
fra tutte le più interessanti 
dal punto di vista nutritivo, 
sono quelle solubili chia­
mate frazione I e 2. La fra­
zione 1 rappresenta da sola 
circa il 30% di tutte le pro­
teine fogliari ed ha il van­
taggio di essere inodore, in­
sapore. priva di ioni calcio. 
Potassio, lipidi e glucidi.

Questa frazione potreb­
be essere impiegata: negli 
alimenti dietetici, ipocalori­
ci, come additivo nelle bibi­
te analcoliche per aumen­
tare il valore nutrizionale, 
per sostituire il latte nei ca­
si di incapacità a metaboliz­
zare il lattosio. Oltre queste 
utilizzazioni potrebbe esse­
re sfruttato a scopo tera­
peutico:
-nelle diete di pazienti con 
insuffi<'ienza renale:
-nelle diete di pazienti con 
problemi gastroenterici.

Alla tabacchicoltura si 
offre la possibilità di pro­
durre tabacco meno tossico 
e proteine indispensabili 
all'alimentazione. Nono­
stante brillanti risultati ot­
tenuti in laboratorio, resta 
ancora la verifica a livello 
di produzione industriale, 
per quanto sia possibile ot­
tenere proteine assoluta- 
mente pure.

Francesco Navarra

C A P ELU  BIANCHI
Agli inizi dei secolo per ogni 100 banhini cerano solo 

28 persone con più di 65 anni. Nel i 950 i nonni erano 
aumentati parecchio: per 100 bambini cerano 44 non­
ni. Nel 1981 per 87 nonni 100 bambini.

Le previsioni: per 1991 93 anziani per 100 cittadini 
tra 0 e 14 anni: nel 2000 131 anziani per 100 bambini.

SERVIZIO
VENDITE PROMOZION.ALI 

LIQUIDAZIONI COMMERCIALI

Concessionaria
Network-radiotelevisivi

augu ri p er uno
sp lendido 1989

CORTONA (AR)
Via Guelfa, 24-26 --Tel. 0575/603538-603124

PERUGIA
Via Pievaiola di S. Sisto, 166 c/2

o
BIANCO VERGINE 

VALDICHIANA 
E VINO ROSSO 
DI CORTONA

luteo Vtriliw 
**UichiaM

Li potete acquistare 
direttamente presso

CANTINA 
SOCIALE 

di CORTONA
Stabilimento d i Camucia 

Tel. 0575/603483

Orarlo di vendita: 
8/13 - 15/18  
Sabato 8/12

Progressi 
in odontoiatria

Come abbiamo descritto 
nella prima parte lo scopo 
della ^dazione Cosciente è 
di rendere il paziente libero 
dall'ansia e dalla.paura del 
dentista con adeguati mez­
zi farmacologici (Protossi­
do di Azoto e Ossigeno! e 
psicologici.

Si deve subito chiarire 
che non si tratta assoluta­
mente di addormentare il 
paziente. Egli infatti rimar­
rà sveglio e sempre in gra­
do di conversare con il den 
tista, l'infermiera e l'even 
tuale accompagnatore per 
tutto il tempo delle cure.

posto a “stress" durante le 
cure dentarie:

"Durante la Sedazione 
ho avvertito lieve intorpidi 
mento delle gambe, del 
tronco, quindi della testa: 
sentivo un calore lieve dif­
fuso e diminuzione della 
percezione tempo-spazio. 
La sensazione genrale era 
comunque di benessere, 
non sentivo i dolori allo 
sterno e alla schiena (altri 
menti presenti).

Permaneva la coscenza, 
la capacità di percepire sen 
sazioni dall'esterno e di ra­
gionare. Il mio battito car

o s f t t s i o  U N  s i s r e r c N f t
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In pratica il paziente re­
spira attraverso la masche­
rina nasale una miscela di 
due gas che lo rendono più 
tranquillo e rilassato, abas- 
sandogli nel contempo la 
sensibilità verso il dolore.

A tal proposito riportia­
mo le impressioni di una 
bambina di cinque anni. 
Elena T. (nonostante l'età è 
in grado di scriverei, scritte 
subito dopo I a seduta in se­
dazione. che ella confida 
alla sua bambola: "Cara 
Barbi, sono stata dal denti­
sta a curare i denti; io ave­
vo tanta paura allora lui mi 
ha dato l'aria che rende fe­
lice e io non ho sentito 
niente. Si, ci torno un'altra 
volta. Ciao"

Riportiamo anche la te­
stimonianza di un adulto, 
paziente "a rischio" essen­
do stato operato al cuore 
con sostituzione di parte 
delle arterie coronariche, e 
che quindi non doveva as­
solutamente essere sotto-

diaco rimaneva di frequen­
za normale" (G.G.).

(Per motivi odontologici 
abbiamo omesso il nome 
degli scriventi, indicando 
soltanto le iniziali!.

Da quanto sommaria­
mente esposto si deduce 
chiaramente come, con 
l'aiuto della Sedazione Co­
sciente. si possono oggi su­
perare quei grossi problemi 
che una volta per un denti­
sta erano veramente ardui, 
se non insuperabili.

Si fa presente che l'uso 
della Sedazione Cosciente 
viene espletato anche nella 
nostra città, Arezzo, senza 
dover ricorrere a grandi 
centri (Bologna, Milano!, 
come accadeva fino a qual 
che tempo fa. Per esempio 
è disponibile presso il Servi 
zio di Odontostomatologia 
dell'Ospedale di Arezzo ed 
altri.

lA cura dei dr. M. Guidai

1  J  ‘  1  Servizio di Bar e Banchetti a domici(io - i( centro del caffè!

^  ^  V I .  N . . .o „ . .e .
Tel. 0575 /803 .075  Cortona

Le offerte de! mese: 
Gran Dessert Gancia 
c(. 75 L. 4650 
Sambuca Modnar! c(. 70 
L. 8350
Amaro Averna c(. 70 
L. 9250
Whisky Johnnie Wa(ker 
c(.75 L. 9950 
Asti spumante Fontana­
fredda c(. 75 l .-SWO

Supermarket

□0H
Molesini 

Cortona (Ar)

Ulteriori passi 
dei socialisti cortonesi

Il 20 dicembre una dele 
gazione del PSI cortonese 
si è incontrata a Firenze 
con esponenti regionali del 
partito, con l'Assessore al 
Turismo Aliberti e il capo­
gruppo al Consiglio Regio­
nale Magnolfi.

Per due ore circa, come 
si legge dal comunicato, i 
socialisti cortonesi hanno 
energicamente protestato 
nei confronti dei propri 
amministratori regionali.

Pur non rimanendo sod 
disfatti per le motivazioni 
esposte dagli esponenti so­
cialisti regionali, nel comu­
nicato si legge, che sono 
state colte alcune dichiara­
zioni importanti per cui si 
riconosce a Cortona la sua 
unicità di città turistica che 
non ha uguali nell'inteio 
territorio toscano per il suo 
turismo culturale legato a 
rapporti ed iniziative che 
varcano anche i confini na 
zionali.

1 socialisti cortonesi pos­
sono ad ci.ggi registrare la 
disponibMità didla Regione 
ad una maggiore collabora 
zione pei le iniziative cui 
turali e turistiche che ver­
ranno realizzate nel coinu 
ne di Cortona con fina izia

menti m rapporto a proget 
ti che verranno via via pre 
sentati.

L'incontro regionale si è 
concluso con la richiesta 
del PSI cortonese ad aliar 
gare il numero delle APT 
da I 5 a 2 1 e ove non fosse 
possibile una deroga alla 
stessa legge che riconosca a 
Cortona l'APT per le sue 
peculiarità e per la sua uni­
cità di città turistica e cui 
turale.

Il coordinatore del comi 
tato comunale Giuseppe 
Neri conclude il comunica 
to con una amara constata­
zione: "Semora però che a 
tale proposito la battaglia 
con la Regione si prean 
nuncia aspra, poiché 
gruppi consiliari regional 
di tutti i partiti si dichiara 
no a tutt'oggi d'accordo 
con la proposta presentata 
da la Giunta Regionale",

È importante che tutti i 
partiti prendano, come 
stanno facen/do, a livel.o lo­
cale una posizione netta e 
precisa. Il Ipro intervento 
ir; aggiunta a tutti gli altri 
non potrà che fjortare con 
soL'erenza ad attenere »di 
diritto I'a PT.

NEGOZI NUOVI
La Pizzeria “ Il Vallone’’ 
di Ivana e Ivano Lupetti ha 
rinnovato il suo locale nel­
la omonima locali.a.

La vecchia pizzeria del 
Vallone ha acquistato con 
questa ristrutturazione si­
curamente in eleganza, ma

n  D oti. M ìn i dal 1953 a! .servizio 
della salute dei cittadini m rtonesi

soprat.utto in funzionalità.
Gli attuali proprietari 

hanno adottato anche il 
criterio cella ceerità del 
sevizio, qualità molto ap'- 
prezzaia dai giovani.

I prezzi sono infine rima­
sti quelli di sempre.

Non sarà la sua la carric 
ra più lunga in assoluto, 
ma é di tutto rispetto, con 
siderando che. dopo la 
Laurea in Medicina e Chi 
rurgia conseguita a Bari nel 
1952, ha iniziato a lavorare 
presso I Ospedale di Corto 
na ed ancor oggi é in servi 
zio nelle sue vesti di diri 
gente della U.O. Diagnosti 
ca Radiologica. Con la bre 
ve interruzione di un anno 
in qualità di Medico Con 
dotto a Cigliano agli esordi 
professionali, ha ricoperto 
numerosi incarichi ospeda­
lieri che gli hanno consenti 
to una esperienza interdi­
sciplinare molto ricca: ha 
iiTatti svolto le funzioni di 
Anestesista, Analista. Oste 
trico, medico di Medicina 
Generale, per anni di Chi 
rurgo, in collaborazione 
con i prof.ri Baldelli e Si 
gnorini e da' 1957 Radiolo­
go, dopo aver conseguito la 
specializzazione all'Univer­
sità di Firenze. Tale versa­
tilità professionale é stata 
per lui una impegnativa 
prova, dando sempre il me­
glio di sé, che da un lato é 
corrisposta alla sua duttili­
tà imellel tuale. dall'altro é 
stato spinto a fare dalle ne­
cessità oggettive; infatti per 
tanti anni ha lavorato reg- 
genao le sorti dell'Ospedale 
con gli altri due cclleghi, il 
già menzionato piof. Bal- 
ijelli e il dott. Piegai, dei 
quali ha un riconoscente ri­
cordo. per averlo incorag­
giato ne le var.e discipline 
mediche.

I suri ricordi di quegli 
tnni, in cui per ben diciotto 
a,ini consecutivi ha dormi 
to per servizio in Ospedale, 
sono la testimonianza an­
che dei s.jccessivi prodigio­
si sviluppi che si sono avuti 
anche nell'anibito della As­
sistenza Sanitaria, ma a suo 
merito va detto che ancor 
oggi, pur essendo Dirigente 
per tutta la USL della dia; 
gnostica Radiologica, si 
sottopone ad intense gior­
nate di lavoro a stretto con 
tatto con i pazienti. Il suo 
certo non é un modo di at 
teggiarsi, ma é una necessi­
tà. per rispondere alle ri 
chieste quotidiane di pre­
stazioni e per le difficoltà 
dovute alla carenza di me­
dici in organico, che sareb 
bero sufficienti, come dice 
lo stesso dott. Mirri, se non 
fossero dislocati su tre sta 
bilimenti Ospedalieri, ma 
bensì, come auspica, su un 
unico Ospedale.
A questo proposito gli ab 
bramo chiesto il suo punto 
di vista sulla nuova distri 
buzione dei Servizi Ospeda 
lieri in Valdichiana. propo 
sta dalla USL. La sua rispo 
sta é che "le distanze tra un

■ S.Idargherita s a s '

SUPERM ERCATO D UEM ItA
Specialità alimentari Consegne a domicilio

_________Cortona ■ Via Nazionale, 10 • Tel. 62150--------

Incenerire i rifiuti
Il Comitato di Gestione 

della USL, in relazione ai 
provvedimenti governativi 
suH'incenerimento dei rifiu­
ti, esprime le proprie forti 
perplessità in quanto non si 
capisce come possano esse­
re equiparati tra loro mate­
riali provenienti dagli uffici 
e quelli di attività nosoco­
miali. comunque é eviden­
te il disagio generaliz;zato 
per tutte le USL d'Italia dal 
punto di vista organizzati­
vo ed economico, in quan­
to non é previsto con quali 
fondi far fronte alle ingenti 
spese, ed i tempi previsti 
per l'approntamento delle 
ntiove procedure non con­
sentono di predisporre lo 
smaltimento nei modi tas­
sativamente previsti. Se ve­
nissero applicati alla lettera 
si sommergerebbero in po­
chi giorni gli Ospedali, in­

fatti esisterebbero in tutta 
Italia soltanto tre inceneri 
tori a norma.

Già lo stesso Ministro 
Ruffol, lo apprendiamo 
dalla stampa, ha l'idea di 
disporre l'incenerimento 
negli impianti per i rifiuti 
urbani. Tuttavia la USL 24 
auspica che nel più breve 
tempo possibile la Provin­
cia, i Comuni e la stessa 
USL trovino una soluzione 
meno dispendiosa di quella 
attuale, che prevede il con­
ferimento dei rifiuti Ospe­
dalieri alla Chimet e per da­
re un'idea della quantità 
basti dire che solo nel mese 
di ottobre si è trattato di 
circa duemiladuecentocin- 
quanta chili smaltiti.

IL PRESIDENTE 
Remo Rossi

Ricordare un amico

,A distanza di due mesi 
dalla scomparsa di Alfredo 
Donati. Dedo per i cono 
scenti, da questa vita terre­
na il vuoto, che ognuno la­
scia quando passa a miglior 
vita, é particolarmente pro­
fondo in questo caso.

È infatti venuta a man 
care quella persona, seni 
pre serena, c che per prima 
ti porgeva il saluto, l'uomo 
che aveva stampato in fac­
cia il sole della mietitura, la 
iwrsona che sempre ti prò 
digava consiglio con quella 
tipica saggezza contadina 
che sempre più va scompa 
rendo. L'uomo che ha rea 
lizzato la sua vita, parten 
do da contadino ed arri 
valido ad acquistare una 
casa in paese, al suo paese.

È stato a lavorare anche 
a casa mia. addetto alla 
stalla, sempre paziente, e 
comprensivo con tutto e 
tutti, non riesco a ricordar 
Lo una sola volta arrabbia 
to.... La sua filosofia di vi 
ta. invero Invidiabile da noi 
“mixlerni". lo spingeva ad 
aceitare e vivere questo 
passaggio terreno come un

qualcosa di irripetibile e 
gradevole al tempo stesso.

Lo ricordo ancora alle 
"battiture”, sempre gaio e 
scherzoso ed abilissimo nel 
costruire il pagliaio; allora 
il pagliaio doveva durare 
un anno, ed era importate, 
oltreché necessario che 
avesse forma e consistenza 
ben determinate... Comun­
que quella curva della Pie 
traia. senza il Dedo che sa­
luta é veramente vuota!!

(Kpedale e l'altro non sono 
notevoli, ma. per il Piano 
Transitorio, qualsiasi solu­
zione si presenti é sempre 
un compromesso e ci espo 
ne a delle difficoltà, quindi 
la soluzione ottimale é 
quella di un unico ospedale 
per la Valdichiana". La 
stessa dotazione di nuovi 
strumenti diagnostici per il 
suo Servizio richiama Tesi 
genza di un monoblocco 
ospedaliero infaiti ci ha 
detto; "siamo dotati di at 
trezzature sufficienti ed 
idonee per indagini di Ra 
diologia generale, in più c'é 
l'ecografia che cura il dott. 
Marco Paoloni. La svolta a 
noi favorevole, per avere le 
attrezzature sufficienti, si é 
verificata negli ultimi 
10/15 anni"; ma per la 
T.A.C.? “i costi di quest'ap­
parecchiatura non sono più 
proibitivi come un tempo, 
ne avrei già proposto alla 
USL l'acquisto, anche se la 
situazione ottimale per 
l'utilizzo sarebbe quella di 
lavorare in un unico Ospe 
dale". Nel corso della con­
versazione con il dott. Mir­
ri é poi emersa una sua 
considerazione sull'evolu­
zione dei tumori a Corto- 

1 na, vista dal suo particolare 
osservatorio radiologico: 
"negli anni 50 e 60 erano 
frequenti i tumori dello sto­
maco, soprattutto tra gli 
abitanti della montagna, 
attualmente sono diminuì 
ti, ma sono in aumento i 
tumori intestinali e quelli 
.oolmonari. Questo anda 
mento é sicuramente da 
imputare al modo di vive­
re. ma é difficile individuar­
ne le cause della variazione 
di patologia. La patologia 
che riscontriamo é quella 
comune alla aree agricole 
ed alle piccole realtà urba 
ne". Un'ultima notazione é 
a proposito della paura dei 
cittadini dei Raggi X: "gli 
interventi diagnostici con i 
Raggi X richiedono sempre 
un qualche rischio per la 
salute e quindi vanno usati 
nei casi necessari, di queste 
cose si fanno carico i medi 
ci. Con gli apparecchi at­
tuali le dosi di radiazioni 
cui sono sottoposti i pa 
zienti sono infinitamente 
ridotte rispetto al passato. 
Pertanto dico no all'abuso, 
ma non si faccia deH'allar- 
mismo".

Domenico Baldetti
A cura dcH'ufficio stampa 

della USL
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I ent'anni fa  l'Iialia ira 
dizio naie, agricola e dello 
sviluppo industriale con 
centralo solo al Nord veni 
va sconvolta dalla conte 
stazione studentesca ed 
o/ìeraia. Soprattutto fili stu 
denti, in mafotioranza di 
provenienza da fainiftlie 
ofìeraie. con le loro dis.sa 
trazioni e con il rifiuto de 
gii stereotipi borghesi 
dell'ottocento, aprirono 
una discussione sociale e 
pohica che portò il nostro 
/xiese ad un cambiamento 
di costume e di economia 
quale forse mai si era visto 
in precedenza.

Oftfii di quei giovani stu­
denti. che alleandosi con i 
lavoratori realizzarono la 
rivoluzione de! biennio 
'bS-'b9. sappiamo tutto e. 
purtroppo, conosciamo an 
che gli epigoni di frange 
estreme, che. con la scelta 
de! terrorismo, hanno più 
volte ferito la nostra demo­
crazia. uccidendo, senza 
scrupoli morali, molti degli

uomini migliori dell'Italia 
repubblicana, tentando an 
che. a più riprese, trame 
convergenti con gli interes 
si eversivi di alcune siKÌetà 
segrete.

Tant’è vero che oggi 
molti degli s/xizi di demo­
crazia stH'iale. economica e 
ixilitica. unitamente a non 
ptK-he libertà individuali, ci 
sono stati confiscati o vin 
colati da una classe dirigen 
te politica ed istituzionale, 
effìcente. ma non efficace, 
emersa grazie alle diffuse 
richieste di tutela di habhi- 
padroni e/o di governi forti 
e/o di consolali autoritari.

Ma gli studenti di oggi, 
de! biennio '88-'89. cioè 
cent'anni dopo: chi sono? 
Cosa pensano? Cosa desi­
derano? hi quali ideali cre­
dono? Dove vogliono an­
dare? A questi interrogativi 
rispondono, tramite una lo­
ro presentazione autobio­
grafica. alcuni studenti de! 
le scuole secondarie supe- 
iori di Cortona. (I. C. )

Non so quale futuro mi aspetta
Non capila spesso di chie­

dersi chi siamo in realtà. Que 
sta c un'occasione per riflette 
re un momento su me stesso, 
sui miei problemi, sui miei 
pensieri, sulle mei reazioni. 
Non credo di essere mollo di­
verso dai miei compagni per- 
.-i.w vividinu nella S tessa lealtà 
stK’iale ,'he indubbiamente in 
fluenza le nostre azioni e il no­
stro comportamento. Stxializ 
zo abbastaza con gli altri in 
quanto non sono selettivo 
nellamicizia. Preferisco in 
ogni mexio le persone semplici 
e soprattutto sincere. Non 
sempre ho avuto un buon rap 
porto con la scuola perché 
spesso ho trovato difficoltà a 
concentrarmi nello studio spe 
eie di alcune materie che non 
suscitavano il mio interesse. 
Rie,sco ancora con difficoltà 
ad immaginare il mio futuro e 
ancora di preciso non so quale

professione intraprendere e 
questo a volte mi precKcupa 
un pii. Non pratico nessuno 
sport, (lerché sono tendenzial 
mente pigro, ma seguo costan 
temente il calcio e quando 
posso vado allo stadio con i 
miei amici. In queste occasio 
Ili un po' ini tiasfoinio. Non 
eccedo in forme di fanatismo, 
ma divento un'accanito tifoso 
della mia squadra che sosten 
go a gran voce e sventolando 
sciarpe. Ho una gran passione 
per la moto, anche se non la 
possiedo e di conseguenza la 
mia stagione preferita c festa 
le perché ho molto tempo libc 
ro. Mi piacerebbe molto viag 
giare soprattutto per conosce­
re nuovi posti e nuovi modi di 
vita. Al di fuori della scuola 
non ho hobby particolari e 
trascorro il mio tempo libero 
in compagnia degli amici.

Bruno. ! 7 anni

Non mi fido degli aitri
Vivo a Pergo. un paesello 

di campagna nei pressi di Cor 
tona.

A me piace molto vivere 
qui. perché è un posto molto 
tranquillo dove posso fare tut 
to quello che voglio. Mi piace 
anche il fatto di avere una ca 
sa mia, con del tereno attorno. 
Il che è mollo bello, pensando 
a qualcuno che è costretto nel 
le quattro mura di un apparta 
mento, senza poter fare il mi­
nimo rumore, o correre dove 
gli pare. Di questo sono con­
tenti anche i miei gatti, che 
giocano per i prati lutto il 
giorno.

lo voglio loro molto bene, 
anche perché vado pazza per 
lutti i felini in generale. Non 
sono molto brava ad autodefi­
nirmi. anche perché ho un ca­
rattere molto strano. Comun­
que mi esprimo meglio per 
scritto che oralmente, perché 
sono un po' timida.

Innanzi tutto devo dire di 
non avere una personalità 
mollo spiccata; ma non me ne 
importa, perché non mi piace 
la gente che si mette in mo­
stra. Non mi piace infastidire 
la gente, infatti il mio motto è: 
"Non fare agli altri quello che 
non vorresti sia fatto a 
le". Sono pessimista e cerco 
sempre di non fidarmi degli al­
tri, Seleziono le mie amicizie 
in modo strano: se una perso­
na mi è antipatica a prima vi­
sta non mi sarà mai amica; vi­
ceversa un'altra che mi piace 
subito, anche se magari ha un 
carattere orrendo, mi piacerà

sempre.
Ammetto di essere estrema 

mente nervosa. Vado in in 
candescenza per niente e 
quando mi infurio sul serio 
scoppio a piangere.

Ammetto anche di essere 
una gran confusionaria: non 
perché mi piaccia vivere fra il 
caos, anzi il contrario, ma per­
ché amo avere tutto a portata 
di mano.

Sono impulsiva, e spesso mi 
capita di dire o fare cose di cui 
un momento dopo sono già 
pentita. Sono un'incerta nata. 
Odio tutte le persone troppo 
sicure di se stesse.

Il mio carattere è dominato 
dalla gelosia e da un pizzico di 
possessivilà (non per niente 
sono del segno dello scorpio­
ne!.

A parte qualche rara ecce­
zione odio che altre persone 
frughino tra le mie cose quan­
do io non ci sono.

Inoltre la cosa che detesto 
di più è che degli estranei toc­
chino i miei gatti. Non ho 
hobbies particolari, anche se 
mi piace molto leggere e guar­
dare la f 'V . Non ho gusti par­
ticolari nei riguardi dei libri, in 
quanto leggo tutti quelli che 
mi capitano.

Il mio sogno, tanto grande 
quanto irrealizzabile, sarebbe 
di diventare una regista. Poi di 
fare un bel viaggio, del genere 
Carnei Irophy. nella foresta 
africana. Questo perché adoro 
l'avventura e l'imprevisto; 
mentre odio la routine.

F.lisabctta, / 7 anni

Vado a scuola per imparare 
a vivere

Trovare qualcosa di posili 
vo o riconoscere qualche cosa 
di negativo é possibile solo 
con una profonda conoscenza 
di noi stessi e con la giusta ar 
monia deH'ambieme che ci cir 
conda.

Pensandoci un po' mi ac 
corgo che rispetto ad altri eoe 
tanei sono forse un po' forlu 
nata.

Fino ad ota le scelte che ho 
dovuto affrontare, come ad 
esempio un buon indirizzo 
tecnico culturale, non sono 
state né condizionate né for 
/.ale da nessuno. I genitori, gli 
insegnanti delle medie e qual 
che amica sarebbero state del 
le buone distrazioni, invece 
sono rimasta sola e quesU) si 
curamente mi è servilo.

Non sempre però fa piacere 
rimanere soli davanti alle no 
sire .scelte e malgrado questo 
mi :-iono accorta che un giro di 
amiche vero e proprio non sia 
mo riuscite a crearlo.

Dico siamo perché doiro 
tutto una compagna o due ne 
SCO sempre ad averla.

Dunque questo non sa|ier 
creare è una lacuna che esiste 
dentro di me, ma non mi 
prciKCupa moltissimo. Infatti 
anche se sono originariamente 
pessimista per ciò che conccr 
ne il futuro riesco ad avere

una grande forza di volontà 
nelle cose presenti.

Inoltre ritengo che sia fon 
damentale nella crescita per 
sonale avere una buona cultii 
ra umanistica. 1 valori umani 
stici infatti, assommati alla vo 
glia di fare che accumulo da 
molto tempo, mi aiuteranno, 
senza dubbio, ad ottenere ri 
sultati positivi.

Per farmi questa cultura 
umanistica dovrò sicuramente 
attingere in varie sorgenti co 
me ad esempio la scuola, con i 
suoi vari insegnamenti, la cui 
tura in generale e la vita di 
tutti i giorni.

Pcnsand(x:i bene c la .scuola 
però che deve plasmare c 
iniettare in me quelle nozioni 
che poi dovranno essere intro 
dotte nel lavoro c in qualsiasi 
attività che deciderò di affron 
tare.

I professori devono essere 
quindi delle buone fonti di cui 
tura e noi ragazzi dei grandi 
magazzini accumulatori.

Comunque sono giovane, e 
sicuramente avrò del tempo 
per costruire sopra le fonda 
menta, che già sono state gel 
tate e superare gli ostacoli che 
di volta in volta mi verranno 
di fronte.

Monia, I7anni I

La famìglia prima di tutto
Sono nato a Cortona e vivo 

in un paese qui vicino molto 
tranquillo, in molti aspetti 
penso di essere un ragazzo co 
mune. ma per molti altri pen 
so di differenziarmi da tutti gli 
altri.

Innanzi tutto posso dire di 
essere un ragazzo vivace, con 
molta voglia di divenirmi e di 
stare in compagnia. Ho molla 
forz.a di volontà e se voglio fa 
re una cosa, non imporla 
quanto tempo devo impiegar 
ci; l'importante che quella co 
sa mi riesca bene. Spesso di­
mostro un certo spirito di indi 
pendenza, ma nel prendere de 
cisioni. soprattutto quelle di 
una certa importanza, mi fac 
ciò influen/.are dall'opinione 
degli altri, pensando che que 
sti hanno più esperienza di me 
e talvolta ci rimetto io stesso. 
Nel mio carattere, oltre natu­
ralmente a molli pregi, ho an­
che molti difetti, di cui cito i 
due più importanti, anche se 
non oserei chiamarli del tutto 
difetti. Sono infatti un tipo ge­
loso e permaloso, tengo cioè 
molto a tutto ciò che è mio e 
me la prendo quando gli altri 
mi fanno dispetti di ogni gene­
re. Sono inoltre un tipo abba­
stanza ottimista, ma ciò a vol­
le mi porta a conseguenze 
spiacevoli, quando cioè si con­
clude male quello che avevo 
previsto in bene, deludendomi 
fortemente.

Nei rapporti con gli altri, 
cerco di comportarmi nel mi 
gliore dei modi. A volte però 
mi accorgo che si sono fatti di 
me un'opinione diversa da 
quella che mi sembra di esse­
re, e questo non mi fa certo 
piacere.

Oggi vivo in una famiglia 
molto unita. Nonostante mio 
fratello abbia raggiunto un'età 
adulta ed abbia la possibilità 
di trasferirsi altrove, essa rap 
presenterà, sempre, per me un 
punto di rifrimento per riceve­
re affetto e buoni consigli.

Un'altra mia caratteristica 
molto importante è che sono 
un ragazzo molto sportivo, ho 
praticato sport fin da quando 
ero piccolo. Mi piace ogni tipo 
di sport, ma soprattutto quello 
che premia la continuità e 
l'impegno. Peccato che molli 
giovani seguono lo sport, ma 
lo praticano ptx'o Ritengo

che avere degli hobby sia pia 
cevole e salutare.

La mia vita è comunque 
prevalentemente occupata 
dallo studio. Frequento la 
quarta classe di ragioneria con 
buoni risultali. Non so ancora 
se intraprendere gli studi uni 
versitari. Deciderò l'anno 
prossimo, dopo la maturità. 
Le materie che preferisco sono 
le tipiche dell'istituto tecnico 
commerciale. Molto meno le 
materie letterarie, anche se 
con l'aiuto dei professori 
anch es.se sono risultale mollo 
interessanti e sono riuscito an 
che con queste ad ottenere di 
screli risultati.

Per quanto riguarda il mio 
futuro, spero di trovare presto 
un lavoro. Questo è uno dei 
problemi che più mi preoccu­
pa (come del resto tutti i gova- 
ni d'oggii in quanto, con la di- 
.soccupazione che esiste in Ita 
lia rischiamo di rimanere sen­
za occupazione. Non oso per 
questo esprimere desideri sul 
tipo di lavoro che vorrei fare, 
accontentandomi di ciò che il 
futuro mi offrirà. Mi impegne 
rò comunque al massimo per 
ché questo sia il migliore pos­
sibile.

Francesco, i8 anni
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Il più bevuto da^li italiani,
il più bevuto dai cortonesi

R I S T O R A N l i :

'H. CACCIATORE '
di Vinciarelli Enzo

PALLAVOLO CORTONESE

Un eccezionale 1988 
per un fantastico 1989

Il 1988 è stato per la Pai 
lavolo C'ortonese un anno 
positivo; infatti sin dall'ini 
zio si è presentato ottima 
niente con tutta la serie di 
vittorie che hanno portato 
alla conquista della pronto 
/ione in C l. Nell'anno del 
decennale della fondazione 
della società ci si aspettava 
qualcosa di importante e se 
questo già lo era la conqui 
sta del diritto di giocare in 
una serie tanto impegnati­
va, credo che in questo 
campionato la squacra di 
Cortona sembra trovarsi a 
suo agio; di certo più di 
quanto ci si potesse aspet­
tare.

me tale.
Fatto sta che alla verifi 

ca sul campo molte incer 
tezze e timori si sono dissi­
pati: o si erano un po' ingi 
ganti’.i gli avversari più del 
dovuto (forse in nome di 
quella presunta o reale 
mancanza di esperinza che 
la squadra di Cortona 
avrebbe dovuto pagarei o si 
sono valutate al di sotto 
delle loro effettive possibili­
tà le potenzialità dei ragaz­
zi di Zerbini. La verità ri­
tengo che stia un po’ nel 
mezzo e si è cercato di 
“esorcizzare" la diffieoltà 
per un campionato indub- 

i biamente impegnativo con

non sono che da elogiare e 
da prendere a modello per 
il prosieguo del campiona 
to.

Come del resto non re 
stare entusiasmati di fronte 
a vittorie come quelle con 
tro la Pallavolo Città di Ca 
stello, eontro la Polisporti 
va Ternana, contro il G. 
Massi Casalecchio Bolo 
gna, contro la Pada Carisp 
Fano ed infine Tultima ed 
esaltante (in casal contro 
l'A.S. Porto Ravenna? In 
tutti questi risultali c'è chi 
è pronto a scommettere 
che una variabile di prima 
ria importanza sia costitui 
ta dal "fattore pubblico";
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Certo all’inizio del cam­
pionato le difficoltà ed i 
problemi erano tanti; gli 
uni e le altie sono stati ri­
solti con la solita filosofia 
della società, quella cioè di 
impegnarsi sempre al mas­
simo e di cercare di non fa­
re mai "il passo più lungo 
della gamba”.

Certo il merito per la so­
luzione di certi problemi va 
anche un po' attribuito alla 
disponibilità di certe azien­
de locali ma ritengo che an 
cor prima vada alla serietà 
ed alla riconosciuta avve­
dutezza di questa società 
che ormai da diversi anni 
non finisce più di stupirci e 
anche di renderci orgoglio­
si per i risultati che ha rag­
giunto.

.\irinizio di questo anno 
agonistico le incertezze era 
no tante ma la collaudata 
organizzazione, la effteien 
te gestione e le notevoli do­
li tecnico-agonistiche della 
squadra hanno fatto si che 
le tessere del mosaico un 
fK)' alla volta, ma in defini 
tiva in non molto tempo, 
trovassero ognuna la sua 
giusta collocazione.

Risolto con il POOL di 
aziende locali il problema 
finanziario si è parliti per la 
“grande avventura" o per­
lomeno per quella che 
all'inizio si era dipinta co­

l’incertezza di tante varia 
bili che non potevano esse­
re previste.
Fatto sta che a questo pun 
to del campionato, esatta 
mente dopo 8 gare disputa 
te la C.S.P. Cortonese si 
trova ad avere ben dieci 
punti, terza posizione in 
classifica dietro al CUS Pe 
lonara Ancona ( 1 “ con 14| 
e al Biomedis Groiiazzoli 
na e al Volley Osimo (se 
conde con 12) davvero 
niente male per una squa 
dra che doveva lottare per 
non retrocedere.

Certo il eampionaio è 
ancora lungo e le difficoltà 
ed i problemi potrebbero 
farsi vivi (speriamo di noli 
ma quel che è certo è che la 
nostra squadra si è subito 
ambientata c sin dall inizio 
non ha certo avuto timori 
reverenziali e non si è ingi 
nocchiata di fronte ad av 
versati anche se noievol 
mente più forti, neppure 
quando il verdetto del cani 
|xi è stato negativo, perché 
in quei ptx’hi casi (contro la 
Biomedis Grottazzolina, il 
CUS Pelonara Ancona e la 
maldestra sconfitta con il 
CUS Bolognal la squadra 
ha lottato sino in fondo e di 
certo ha dato tutto quello 
che in quel particolare mo 
mento poteva dare. Di si 
curo 5 vittorie su 8 inconiri

CORTONA-CAMUCIA

n  bilancio del 1988 dalle opinioni 
de! suo presidente

nelle gare in casa, la coni 
pagine di Cortona concede 
pochissimo agli avversari e
10 dimostrano i successi ri 
portati.

In particolare tra le mu 
ra amiche la formazione di 
Zerbini tiene un ritmo mi 
cidiale che trova nel gioco 
di attacco la sua arma vin 
cente e nella grinta e con 
centrazione la “marcia in 
più" a cui difficilmente gli 
avversari riescono ad op 
porsi efficacemente e quan 
de anche lo fanno non è 
detto che sia sufficiente. Di 
certo ha contribuito alla 
riuscita del successo anche
11 fatto che il pubblico sia 
cosi ben disposto ai lati del 
campo ed in particolare 
sulla nuova ed efficiente 
tribuna che è stata final 
mente predisposta e che fa 
si che gli avversari sentano 
il “fiato" addos,so.

Non ci resta che augura 
re alla squadra e alla sixiie 
tà tutta della C.S.P. Cono 
nese un 1989 altreitanto 
felice e ricco di sixldisfa/.io 
ni come è stato l'anno pas 
salo e chissà che non ci 
facciano un ennesimo tega 
lo alla fine del eampionaio 
tanto per restare in sitilo 
nia con gli anni passali tra 
scorsi sempre in crescendo.

Riccardo Fiorcn/iioli
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Il 1988 è ormai passalo, 
e come ogni azienda anche 
la società arancione fa i 
propri resoconti; controlla 
insomma se quello che era 
stato programmilo e pro- 
,gettato ha avuto un riscon­
tro nella realtà, e per rima­
nere nel gergo sportivo ve­
rifica 1 responso del campo 
per poi tirarne le debite ri­
flessioni e i più congrui 
comportamenti.

Per saper se il bilancio 
1988 del Cortona-Camucia 
sia in attivo o in passivo ab­
biamo incontrato il presi­
dente della società arancio­
ne geom. Tiezzi Santi e con 
lai abbiamo fatto una bre 
ve disamina su ciò che la 
squadra di mister Piccinelli 
ha realizzalo e le aspettati­
ve per il nuovo anno.

'Vogliamo fare il bilancio 
di fine armo dell'azienda 
Cortona-Camucia e in par­
ticolare un’analisi su que­
sto giorne di andata del 
campionato di promozio­
ne?

Se vogliamo andare ad 
analizzare il 1988 nel suo 
complesso dovremmo dire 
che non siamo completa­
mente soddisfatti, infatti il 
verdetto finale dello scorso 
campionato è stato la retro- 
cessione; non dobbiamo pe­
rò dimenticare che siamo 
stati immediatamente ripe 
scali e riammessi al cani 
pionato di promozione, di­
rei. con discreti risultati 
forse anche al di là delle 
nostre aspettative.

Crediamo infatti che il 
campionato 1988/89 fin 
qui giocato sia da giudicarsi 
positivo, anche se in queste 
ultime partite fra squalifi­
che. inforiuni. e la famosa 
“cinese" mister Piccinelli 
deve fare dei veri e propri 
nii'-acoli per trovare I I gio­
catori idonei a scendere in 
campo.

Certo non tutti i mali 
vengono per nuocere ab 
bianio avuto fopportunità 
di vedere all'opera i ragazzi 
del nostro vivaio, e questo 
è positivo, anche se indub 
biamente alla lunga questo 
continuo inventare le for 
inazioni provoca dei prò 
blenii.

Per il 1989 quali saran­
no le difficoltà che dovrete 
affrontare sia nei confronti 
della squadra sia relativa- 
meiite alla società?

.« .-■ 5 *1 1
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Mi augure e sarebbe bel- I
10 non aver nessun proble- | 
ma da risolvere; comunque
i nostro programmi sono 
da una parte di raggiungere 
quanto prima una tranquil­
la posizione di classifica, to­
gliendoci le nostre belle 
soddisfazioni, dall'allra da 
re sempre maggior spazio 
ai nostri giovani. Il nostro 
compito ed il nostro lavoro 
deve sempre più avere co­
me indirizzo la scoperta e 
la formazione di nuovi ta­
lenti.

Per le quale è stata la 
soddisfazione più grossa 
del 1988?

Sicuramente la vittoria 
fuori casa ad Antella, ab­
biamo giocato un gran cal­
cio altamente spettacolare 
contro una formazione che 
ci sovrasta non solo come 
classifica e che fino ad allo­
ra non aveva ancora preso. 
Per noi è stalo un grosso 
motivo di orgoglio i com­
plimenti ricevuti dai nostri 
stessi aversari.

E la più grossa delusio­
ne?

Sicuramente la partita 
pareggiata contro il Chiusi 
che ha voluto dire la nosra 
retrocessione. Vincevamo 
fino a pochi minuti alla fi­
ne, loro hanno pareggialo e
11 pareggio giocava a loro 
favore; sicuramente un

brutto ricordo per fortuna 
che poi lutto si è risolto per 
il meglio.

Se c’è da fare un appun­
to a questa squadra è che 
non sempre riesce ad espri­
mersi a grossi livelli, anche 
il gioco avolte lascia a desi­
derare. Solo colpa degli in­
fortuni?

Al di là di lutto nel gioco 
del calcio lo spettacolo lo 
fanno i goals e quest'anno 
a dire il vero questi sono 
mancati abbastanza. Altre­
sì non dobbiamo dimenti­
care che per una serie forse 

1 irripetibile di inforiuni, in- 
I fluenze e squalifiche «ianio 

scesi in campo più di una 
volta non solo senza punte 
ma anche senza mezze 
punte, e ciò sicuramente 
non ha portato i goals ed il 
bel gioco. Speriamo solo di 
ritrovare le nostre punte ti­
tolari, non a caso in quelle 
partite dove hanno giocato 
Mencagli e Sabatini sono 
arrivati i goals, lo spettaco­
lo ed anche le vittorie.

Vogliamo fare un augu­
rio per ii nuovo anno?

Mi auguro di vedere ma­
turare il maggior numero 
di giovani possibili del no­
stro viavio. e perché no aL 
cuni di loro vederli proiet­
tati nel grande calcio.

Fabrizio Mammoli

Se dover COMPRA RE NIENTE potete aliene
re la speciale carta BENEFIT CARD (consente note­
voli risparmi e interessanti agevolazionii semplicemen­
te telefonando o recandosi alTindirizzo .sotto indicalo. 

* * *
Non è vero che tutti i fondi sono ugualill!
Il fondo PROFESSIONALE in quattro anni (è na 

to il 26.11.19841 è quasi triplicato passando dal L. 
lO.OOO a L. 29.252 in data 8.11.1988.

+ + +
Inoltre potete saix’rne di più su ...

...FORMULA ZERO C OUPON 
rinvcstiniento che consente di partecipare agli anda 
nienti di Borsa senza rischiare il capitale. Questo 
straordinario abbinamento fra la sicurezza c il mcrca 
lo oggi è possibile;

...C ERTIFIC ATI di deposito "bancari” a tasso fisso 
e supcriore a quello dei titoli di stato;

...interessanti Pensioni Integrative.

FINANZA & FUTURO
Agente Buraeehi Donato

C'amuriii (Il - Piazza Sergardi, 21 - tei. 0575/604440 
C'astiglion F.no (2) - Corso Italia, 23 - tei. 0575/658262 

(Il Aperto niartedi e gioiedi - (2l venerdì (orario ufTieioI
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LA BANCA POPOLARE DI CORTONA IN NETTO AUMENTO
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Palazzo Mancini-Semini (Cristofanello) XVI sec. 
Sede della Banca Popolare di Cortona

Anche per l’anno 1988 il lavoro bancario svolto dalla BANCA POPOLARE 
DI CORTONA è stato in netto aumento: si può fin d’ora pronosticare lo 
sfondamento del tetto dei 70 miliardi di raccolta e dei 35 miliardi di impieghi 
Molte sono state le iniziative della Banca Popolare di Cortona nel corso 
dell anno 1988 al fine di offrire alla Clientela sempre migliori e nuovi servizi: 
carte di credito, leasing, certificati di deposito, conto pensione, moduli gratuiti 
Irpef-Ilor prestampati, prestiti artigiani con convenzioni con le Associazioni 
di categoria, prestiti commerciali e convenzioni relative con il CO.Fl.AR e la 
Camera di Commercio con tassi particolari e contributi, prestiti agrari e 
^nvenzioni con l’Istituto Federale di Credito agrario per la Toscana, con il 
Consorzio Nazionale per il Credito agrario di miglioramento di Roma, con il 
Comune di Cortona per il restauro dei fabbricati del Centro Storico.

Sono stati pubblicizzati Piccoli Prestiti Speciali per i quali abbiamo messo 
in atto particolari nostre cure per renderli più facili e veloci e finalizzati 
all acquisto dell auto, di un personal computer, di un HI-FI, un regalo impor­
tante, una vacanza ... che spesso non possono essere rimandati.

La Banca Popolare di Cortona ha offerto cosi la possibilità di programmare 
le spese nei tempi e nei modi ritenuti più opportuni e a condizioni particolar­
mente vantaggiose.

Anche l’adesione al Consorzio per i servizi elettrocontabili tra banche 
popolari di Padova è stato un momento importante e significativo per lo 
sviluppo dell Istituto che, tra l’altro ci consentirà di installare quanto prima in 
Cortona un BANCOMAT, altro importante strumento al servizio della Clien­
tela e di quanti lo vorranno utilizzare (turisti, visitatori occasionali, ecc ) 
perché collegato in circolarità nel sistema bancario italiano.

La banca ha inoltre realizzato nel 1988 il proprio inserimento nella RETE 
INTERBANCARIA nazionale e l’adesione alla Stanza di compensazione 
assegni bancari fuori piazza in Milano per il tramite del del nostro Istituto 
Centrale delle Banche Popolari Italiane.

CAPTASI
Presso la Banca Popolare di Cortona il Cliente può 

trovare un ulteriore servizio, dopo quelli della Bankameri- 
card, American Express oggi è disponibile anche la CAR­
TA SI, che consente di effettuare acquisti di merci e servizi 

presso oltre 5000 punti vendita convenzionati in tutto il 
mondo.

Come ottenere CARPASI? È sufficiente essere titolari di 
un conto corrente presso la Banca Popolare di Cortona e 
compilare un apposito modulo di richiesta. Questione di 
pochi giorni ed il Cliente sarà un nuovo portatore della 
CartaSi.

Per ulteriori informazioni 
agli sportelli BPC

Servizio Telefax
Presso la Sede della Banca Popolare di Cortona è stato 

installato ed allacciato alla rete telegrafica automatica sia 
nazionale che estera un posto telex contraddistinto dal 
seguente numero di selezione ed indicativo di chiamata- 

570382 BPCORT!
Uno strumento in più al servizio della Clientela . . .e collega­
to con tutto il mondo.

banca popolare
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Sportelli:
Cortona - Valdichiana 
Sede Operativa
Tel. 603.004 -601.138  
Telecopier 604.038 
Camucia
Tel. 603.103 -601.286  
Teroritola 
Tel. 677.766cortona

TU A  BANCA NEL TU O  T E R R IT O R IO


